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INNOVAZIONE e capa-
cità di sperimentare nel 
rispetto della tradizione 
in una terra storicamen-
te votata alla viticoltura. 
È uno dei punti di forza 
de “La Guardiense”, nata 
nel 1960 sotto la spinta di 
33 vignaioli lungimiranti 
e coraggiosi, diventata 
nel tempo un punto di ri-
ferimento per il Sannio e 
un’importante realtà coo-
perativa per tutta la Cam-
pania. La sua prima ven-
demmia risale al lontano 
1963. Tredici anni dopo, 
nel 1976, arriva il primo 
riconoscimento, il Premio 
“Bacchus Prix Internatio-
nal”, ritirato in Campido-
glio dall’allora presidente 
Francesco Morone. Situa-
ta a Santa Lucia di Guar-
dia Sanframondi in pro-
vincia di Benevento, La 
Guardiense conta circa 
mille soci, che coltivano 
a conduzione diretta più 
di 1.500 ettari di vigneto, 
situati in collina a un’alti-
tudine che varia dagli 80 
ai 450 metri sul livello del 
mare, dando vita media-
mente ad una produzio-
ne annua di circa 200.000 
quintali di uve per circa 6 
milioni di bottiglie.

La cooperativa possiede 
uno tra i più importanti impianti 
di spumantizzazione del Mez-
zogiorno. Numeri che la consa-
crano come una delle principali 
realtà cooperative del Mezzo-
giorno. “L’ultimo anno non è sta-
to dei più semplici, ma non ab-
biamo mollato neanche di un 

centimetro”, precisa il Presiden-
te Domizio Piglia. “L’emergenza 
Covid ci ha spinto ad investire 
sul commercio on line per man-
tenere la nostra clientela e pro-
vare anche ad entrare in nuovi 
mercati, soprattutto all’estero. 
In molti casi si è trattato solo 
di un primo approccio, ma 
sono convinto che, continuan-
do ad agire sulla leva delle 
vendite on line, avremo nei 
prossimi anni dei riscontri 
significativi, anche in ter-
mini di fatturato e quote di 
mercato, sia in Italia che 
all’estero. Il commercio 
on line è un’opportunità 
da valorizzare e potenzia-
re, non certo un filone da 
trascurare, una volta che 
saremo fuori dalla pande-

mia”. La Guardiense opera nel 
cuore dell’area geografica della 
Falanghina (di cui la cooperativa 
sannita è in assoluto il principale 
produttore) e dell’Aglianico, dove 
la costante eccellenza dei vini 

deriva evidentemente dalla 
capacità dei viticoltori di 
governare e armonizzare, 
annata per annata, il com-
portamento dei vigneti su 

diversi suoli, versanti 
ed esposizioni. La Fa-
langhina e l’Aglianico 
sono i due vit igni 
principe utilizzati 
per le cinque linee 
di prodotto targa-
te La Guardiense: 
Janare, Aicon, Fre-
mondo, Classica e 
Spumanti. Le Ja-

nare rappresentano una scom-
messa nella sperimentazione di 
tecniche agronomiche, finaliz-

zate a valorizzare la Falan-
ghina e l’Aglianico. Cin-
quecento ettari di terreno 
dedicati a un progetto vi-
tivinicolo di valorizzazione 
dei vitigni autoctoni e di 
radicamento nella storia 
del territorio. Nell’otti-
ca di una zonazione 
sempre più pun-
tuale, ormai alla 
base dell’intera 
programmazio-
ne produttiva, La 
Guardiense sta 
investendo risor-

se importanti sui suoli di origine 
vulcanica presenti nell’area, ca-
ratterizzata da una incredibile 
complessità pedologica.

“Il vantaggio – precisa Pi-
gna – di disporre di una mol-
teplicità di suoli, permette 

all’azienda di rispondere 
in modo elastico ai diversi 
andamenti, ormai sempre 
meno prevedibili, che ca-
ratterizzano ogni anna-
ta. È un punto di forza 
che ci consente di es-
sere sempre compe-
titivi e in linea con le 
nuove tendenze di 
mercato”.

Grazie a que-
sto investimento, 
a breve, La Guar-
diense presenterà 

una Falanghina del Sannio pro-
dotta esclusivamente su suoli 
vulcanici, inizio di un nuovo ap-
proccio enologico, “lungo il per-
corso che stiamo compiendo per 
valorizzare sempre più questo 

vitigno unico”, aggiunge il Pre-
sidente. Una sfida che confer-
ma la grande attenzione della 
cooperativa alla sostenibilità 

ambientale, rispettata in tutti 
i suoi processi produttivi, 
in cui si avvale di energia 
rinnovabile proveniente 
da un proprio impianto fo-
tovoltaico. La cooperativa 
sannita è pronta a lanciare 
anche una linea bio che 
si andrà ad affiancare alle 
produzioni doc che, dal 
2018, possono vantare 
una “Certificazione di so-

stenibilità”, ottenuta nel rispetto 
rigido disciplinare di produzio-
ne imposto dalla certificazione 
SQNPI (Sistema Qualità Nazio-
nale di Produzione Integrata) del 
Ministero delle Politiche Agricole. 
Un fiore all’occhiello per la coo-
perativa sannita, prima azienda 
ad averlo ottenuto in Campania, 
che sulle bottiglie si materializza 
nel riconoscibile e molto ricerca-
to bollino con l’ape. Un percorso 
nel segno della qualità facilitato 
anche dall’assoluta armonia che 
regna nella realtà cooperativa 
che, guidata da soli tre presi-
denti in sessant’anni di storia, 
ha saputo adeguarsi ai tempi e 
al cambiamento dei mercati, di-
ventando simbolo del progresso 
tecnologico per l’intera provincia 
e riuscendo a coniugare espe-
rienza e modernità. “La condivi-
sione dei progetti e degli obiettivi 
è alla base del nostro successo. 
Abbiamo sempre operato in sin-
tonia per la crescita della nostra 
realtà e dell’intera provincia. La 
nostra cooperativa – conclude 
il Presidente Pigna – ha sempre 
potuto contare sul supporto di 
soci illuminati, attenti alle esigen-
ze del territorio e alla valorizza-
zione ambientale. Coerentemen-
te supportati, su questi obiettivi 
sfidati, dall’enologo Riccardo Co-
tarella e dal suo gruppo”.

La cantina “La Guardiense” è sul mercato dal 1960. Il Presidente Pigna annuncia nuove sfide 
per il post‑pandemia: “Ora il commercio on line è un nostro punto di forza”

Tradizione e innovazione
nelle cantine sannite

La cooperativa “La Guardiense” è sul mercato da oltre sessant’anni nel rispetto delle tradizioni, ma con uno spiccato spirito innovativo. 
In alto, il Presidente Domizio Pigna
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CO.RI.S.T.A. (COnsorzio di 
RIcerca su Sistemi di Telesen-
sori Avanzati) è stato costituito 
nel 1988 da un’idea di generare 
una stretta cooperazione fra le 
università della Campania e la 
Thales Alenia Space, attraverso 
una joint venture nel settore del-
le infrastrutture spaziali tra Tha-
les e Leonardo, leader in Euro-
pa nel settore spaziale. Oggi 
rappresenta una delle realtà più 
avanzate della Regione Campa-
nia nel campo dell’alta tecnolo-
gia scientifica ed abilitante. 

La storia del CO.RI.S.T.A. è 
incentrata sul telerilevamento; in 
questo campo il Consorzio ha 
sviluppato esperienze avanzate 
nei sensori a microonde, negli 
algoritmi per l’elaborazione dei 
dati e nelle apparecchiature di 
test necessarie per validare le 
ricerche effettuate e sperimen-
tate sul campo degli scenari 
operativi. 

Così per il telerilevamento le 
aree di competenza tecnica si 
sono implementate dalla defini-
zione e simulazione di sensori 
innovativi da aereo sino ai pro-
totipi di sottosistemi da satellite.

Gli obiettivi delle attività di 
CO.RI.S.T.A derivano da una 
analisi della evoluzione del set-
tore spaziale, in coerenza con 
i piani strategici elaborati dalla 
sua componente industriale 
Thales Alenia Space Italia e 
dall’Università degli Studi Luigi 
Vanvitelli che ne rappresentano 
gli assi consorziati di una strut-
tura portante di elevato spes-
sore. Inoltre, come socio del 
Distretto Aerospaziale Campa-

no, CO.RI.S.T.A. si in-
serisce in maniera 
sempre più inte-
grata nel tessuto 
delle piccole e 
medie imprese 
del settore ae-
rospaziale della 
Campania, coinvol-
gendo le sue industrie in 
programmi di ricerca, ingegne-
rizzazione, commercializzazio-
ne e realizzazione di prototipi.

I RADAR 
Nell’ambito dei radar a bassa 
frequenza per l’esplorazione 
planetaria, Thales Alenia Spa-
ce ha, da lungo tempo, un ruo-
lo preminente. Fin dall’inizio di 
questa straordinaria avventura 
CO.RI.S.T.A. ha dato un contri-
buto significativo partecipando 
al programma MARSIS svi-
luppato per conto dell’Agenzia 
Spaziale Italiana e dalla Sapien-
za – Università di Roma –, usa-
to per osservare in profondità il 
suolo di Marte e del suo succes-
sore SHARAD ideato per la mi-
surazione dello spessore delle 
calotte polari del Pianeta Ros-
so, mettendo a fattor comune la 
propria esperienza nell’elabora-
zione del dato radar, partecipan-
do alla realizzazione del centro 
operativo di terra, ma anche nel-
la realizzazione di sistemi proto-
tipali. Il CO.RI.S.T.A, infatti, con 
il supporto dell’Agenzia Spaziale 
Italiana, è promotore di iniziative 

tecnologiche che pre-
corrono le fasi della 

missione satelli-
tare, sviluppan-
do una serie di 
sensori aerotra-
sportati. 

Il risultato più 
tangibile è stato un 

sistema che offre una 
modalità con immagine ad alta 
risoluzione sfruttando il principio 
dei radar ad apertura sintetica 
(SAR) installato a bordo di un 
elicottero.

Questo sistema, dopo una 
prima prova funzionale in Ita-
lia, è stato validato nelle zone 
desertiche del Marocco, dove 
il terreno è simile a quello del 
pianeta rosso e quindi valido per 
le simulazioni necessarie prima 
delle missioni previste su Marte. 
I preziosi dati raccolti hanno im-
pegnato nell’elaborazione oltre il 
CORISTA anche altri organismi 
di ricerca italiani di primaria im-
portanza (Università di Milano e 
Trento e CNR-IREA di Napoli). 

È dimostrato che questa ti-
pologia di radar ha assunto un 
ruolo molto importante nell’e-
splorazione planetaria, ottenen-
do dei risultati scientifici davvero 
inaspettati ed unici per la loro 
caratteristica di esplorare il sot-
tosuolo.

Strumenti simili, ma con le 
ovvie innovazioni, sono previsti 
anche per la prossima missione 
dell’Agenzia Spaziale Europea 

sulle lune ghiacciate di Giove, 
secondo il programma Cosmic 
Vision 2015-2025, chiamata 
Juice, il cui lancio è previsto nel 
2022 con arrivo a destinazione 
nel 2030. La missione durerà 
almeno tre anni per effettuare 
osservazioni dettagliate dell’e-
norme pianeta gassoso ed altri 
tre anni per i suoi satelliti Gani-
mede, Callisto ed Europa. Il sa-
tellite Juice imbarca strumenti di 
telerilevamento mai utilizzati per 
l’osservazione del Sistema So-
lare esterno. Tra questi, il radar 

“sounder” (RIME, sviluppato da 
Thales Alenia Space) cercherà i 
segni di possibili oceani sotter-
ranei, che possono implicare la 
presenza di vita. 

Queste strumentazioni, per 
la cui realizzazione il contributo 
dei tecnici del CO.RI.S.T.A è sta-
to essenziale, possono anche 
essere utilizzate in importantis-
sime applicazioni anche nella 
realtà di tutti i giorni.

In particolare è la glaciolo-
gia il settore applicativo mag-
giormente favorito per i sistemi 

radar a bassa frequenza avio-
trasportati in quanto la bassa 
conducibilità elettrica della ban-
chisa facilita la penetrazione e la 
propagazione del segnale elet-
tromagnetico, rendendo possi-
bile la caratterizzazione della 
stratigrafia e l’individuazione di 
oggetti sepolti.

Più in particolare i campi di 
applicazioni che possono mag-
giormente beneficiare dalle mi-
sure effettuate sotto superficie 
del ghiaccio sono mappatura 
della topografia dello strato roc-
cioso sottostante, la cui cono-
scenza dettagliata è fondamen-
tale per modellare il flusso della 
massa ghiacciata e migliorare le 
stime di bilanciamento globale.

Inoltre, in gran parte delle 
aree con territorio a carattere 
arido, la dinamica delle zone de-
sertiche è soggetto di grande in-
teresse. L’evoluzione di tali aree 
è condizionata principalmente 
dall’espansione delle zone colti-
vabili che dipendono a loro volta 
dalla disponibilità di acqua. Per-
tanto, l’identificazione e la map-
patura delle falde acquifere su-
perficiali nelle zone desertiche 
sono di fondamentale importan-
za per l’espansione delle attività 
collegate all’agricoltura. 

Non ultima, la forestazione: 
l’utilizzo di basse frequenze per-
mette all’onda incidente di pene-
trare fino al suolo, rivelando così 
l’intera struttura verticale della 
vegetazione per poter determi-

nare l’altezza delle piante, il pro-
filo topografico del terreno e le 
biomasse contenute. In quest’e-
lenco, che date le molteplicità 
delle sue applicazioni non può 
essere esaustivo, va ricordato 
anche il capitolo dell’agricoltura: 
alle basse frequenze la rispo-
sta del radar può determinare 
le proprietà dei suoli e in modo 
specifico l’umidità.

LA SPACE ECONOMY
Oltre che per le attività tradizio-
nali, CO.RI.S.T.A sta proponen-
do le sue capacità tecnologiche 
e scientifiche anche nel campo 
delle telecomunicazioni, secon-
do le opportunità proposte dal 
Piano Strategico Space Eco-
nomy che prevede una parteci-
pazione privata e istituzionale, 
definita in un accordo di collabo-
razione sottoscritto tra il Ministe-
ro dello Sviluppo Economico e 
l’Agenzia Spaziale Italiana e da 
un Protocollo d’Intesa ratificato 
da una dozzina di regioni per 
favorire lo sviluppo e la competi-
tività del sistema spaziale italia-
no e garantire la resa di servizi 
innovativi per le istituzioni e per 
il mercato commerciale.

Il satellite di nuova genera-
zione alla base del programma 
è Ital-GovSatCom, di cui Thales 
Alenia Space è la mandataria di 
un Raggruppamento Tempora-
neo d’Imprese. In questo am-
bito, il CO.RI.S.T.A coordina un 
gruppo di aziende in Campania, 
che svilupperanno innovativi si-
stemi di test in grado di validare 
le prestazioni del satellite e dei 
suoi sottosistemi.

Nasce nel 1988 con l’obiettivo di promuovere la cooperazione fra le Università e le industrie 
del settore spaziale. Al via nuove sfide nelle telecomunicazioni

Consorzio con mission tecnologica ad alta quota

“Radargramma” del Polo Nord di Marte ottenuto con il radar SHARAD

“Radargramma” del Vesuvio ottenuto con il radar avionico 
a bassa frequenza sviluppato dal CO.RI.S.T.A
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